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ASSISTENTI AMMINISTRATIVI
AREA SICUREZZA
Domande e risposte


Prove selettive 

mobilità professionale del personale amministrativo, tecnico e ausiliario 

(ex art. 48 CCNL 29 novembre 2007  
modificato dalla sequenza contrattuale del 25 luglio 2008)
	N° DOMANDA
	DOMANDA
	RISPOSTA

ESATTA
	RISPOSTA

2
	RISPOSTA

3
	RISPOSTA 

4
	TRATTATO

IN



	1. 
	Qual è il provvedimento normativo di riferimento per la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro?
	Il D. Lgs. 81/2008
	Il D.Lgs. 626/94
	Il D.P.R. 547/55  
	Il DM 382/1998
	Argomento trattato in: Analisi della normativa di sicurezza dagli anni '50 ad oggi

	2. 
	Secondo la normativa di sicurezza, i docenti sono:
	lavoratori
	con i stessi diritti dei datori di lavoro
	soggetti non interessati dalla norma 
	rappresentanti dei lavoratori sulla sicurezza
	Argomento trattato in: Perché una nuova norma

	3. 
	Lo studente è equiparato al lavoratore?
	Solo nei casi in cui si faccia uso di laboratori e attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali, limitatamente ai periodi in cui l'allievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni o ai laboratori
	Mai
	Solo nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado
	Sì, sempre
	Argomento trattato in: Perché una nuova norma

	4. 
	L'ambiente di studio e di lavoro è reso più idoneo e sicuro attraverso:
	interventi sull'edilizia scolastica, l'organizzazione del lavoro e il sistema partecipato basato sulla formazione dei soggetti
	la formazione del datore di lavoro
	gli interventi sull'edilizia scolastica
	la nomina del RSPP
	Argomento trattato in: Perché una nuova norma

	5. 
	Gli obblighi dei lavoratori in materia di sicurezza fanno parte del programma di informazione?
	Sì, se ricorrono le condizioni stabilite dalla norma
	No, sono i lavoratori che devono informarsi
	No
	Solo in qualche caso previsto espressamente dalla norma
	Argomento trattato in: Le principali innovazioni del Decreto Legislativo 81 del 2008

	6. 
	Il Datore di lavoro può assumere l'incarico di responsabile del servizio di prevenzione e protezione?
	Sì, se ricorrono le condizioni stabilite dalla norma
	Sì, se lo ritiene opportuno
	Sempre
	No mai
	Argomento trattato in: Le figure delle prevenzione: Il responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) e gli addetti

	7. 
	Il dirigente scolastico può essere esonerato dalla propria responsabilità in materia di sicurezza?
	No, mai
	Sì, solo se ricorre all'ausilio di un responsabile del servizio di protezione e prevenzione
	Sì
	Nei casi previsti
	Argomento trattato in: Le figure delle prevenzione: Il responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) e gli addetti

	8. 
	Il lavoratore può svolgere l'incarico di Responsabile del servizio di protezione e prevenzione?
	Solo se possiede i requisiti stabiliti dalla norma
	Sì, se vuole
	No, mai
	Solo per certi tipi di istituzioni scolastiche
	Argomento trattato in: Le figure delle prevenzione: Il responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) e gli addetti

	9. 
	L'RLS può accedere ai luoghi di lavoro per raccogliere informazioni?
	Sì
	Solo se autorizzato
	Solo in qualche caso previsto espressamente dalla norma
	No
	Argomento trattato in: Le figure delle prevenzione: Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)

	10. 
	Il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza:
	è eletto o designato dai lavoratori
	è un volontario
	è individuato dal datore di lavoro
	è un collaboratore del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione
	Argomento trattato in: Le figure delle prevenzione: Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)

	11. 
	Al Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza:
	sono applicabili le tutele previste dalla Legge 300/70
	spettano tutele solo se è individuato tra personale assunto a tempo determinato
	spettano le tutele come ad ogni lavoratore
	non necessitano particolari elementi di tutela
	Argomento trattato in: Le figure delle prevenzione: Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)

	12. 
	Il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e il CCNL:
	 nel CCNL viene riportato il ruolo e i diritti dell'RLS
	non hanno niente in comune
	il CCNL parla dell'RLS solo quando questi viene retribuito
	il CCNL parla dell'RLS solo in ricorrenza di condizioni di pericolo
	Argomento trattato in: Le figure delle prevenzione: Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)

	13. 
	Il medico competente deve essere incaricato:
	obbligatoriamente alla presenza di rischi che richiedono la sorveglianza sanitaria
	quando lo decide il datore di lavoro
	a seconda delle tipologie di istituzioni scolastiche
	quando se ne ravvisi la necessità
	Argomento trattato in: Le figure della prevenzione: Il medico competente

	14. 
	Per quanto riguarda la sicurezza, è importante l'aspetto collettivo e partecipativo?
	Sì
	No perché la sicurezza è soggettiva
	No
	Solo nelle scuole secondarie di secondo grado
	Argomento trattato in: Informazione e formazione

	15. 
	Da chi sono designati gli addetti al primo soccorso?
	Dal datore di lavoro
	Dall'RLS
	Dal Medico competente
	Dall'RSPP
	Argomento trattato in: La gestione delle emergenze (art. 43 D.Lgs. 81/2008)

	16. 
	L'informazione sulle misure di emergenza riguarda solo gli addetti specifici o va estesa a tutti i lavoratori?
	Riguarda tutti i lavoratori
	Lo decide di volta in volta il datore di lavoro
	Non riguarda nessuno
	Riguarda solo gli addetti specifici 
	Argomento trattato in: La gestione delle emergenze (art. 43 D.Lgs. 81/2008)

	17. 
	Le scuole sono considerate luogo di lavoro?
	Sì, tutte
	Solo le scuole secondarie superiori
	No
	Solo quelle a norma
	Argomento trattato in: Le caratteristiche degli ambienti di lavoro

	18. 
	Come bisogna tenere le vie di esodo e di circolazione nella scuola?
	Devono essere tenute sgombre
	Devono essere tenute pulite
	Possono essere tenute ingombre purché non presentino motivi di inciampo
	È indifferente
	Argomento trattato in: Le caratteristiche degli ambienti di lavoro

	19. 
	Nelle scuole è obbligatoria la sorveglianza sanitaria?
	Dipende dalla valutazione del rischio effettuata
	No, mai
	Sì, sempre
	Solo nelle scuole con oltre 200 alunni
	Argomento trattato in: La sorveglianza sanitaria

	20. 
	Per le scuole di istruzione secondaria di secondo grado, qual è l'organo di riferimento in materia di edilizia scolastica?
	Provincia
	Comune
	Regione
	USR
	Argomento trattato in: Edilizia scolastica - Sicurezza nelle scuole

	21. 
	Per le scuole di istruzione secondaria di primo grado, qual è l'organo di riferimento in materia di edilizia scolastica?
	Comune
	Provincia
	Regione
	USR
	Argomento trattato in: Edilizia scolastica - Sicurezza nelle scuole

	22. 
	Per le scuole primarie, qual è l'organo di riferimento in materia di edilizia scolastica?
	Comune
	Provincia
	Regione
	USR
	Argomento trattato in: Edilizia scolastica - Sicurezza nelle scuole

	23. 
	Chi è individuato come datore di lavoro all'interno della scuola?
	Il dirigente scolastico
	Il datore di lavoro è presente solo nelle scuole private
	Il Direttore dell'Ufficio scolastico regionale
	Nella scuola non esiste il datore di lavoro
	Argomento trattato in: La scuola nella Legge 123/2007 e nel Il Decreto Legislativo 81/2008

	24. 
	Le norme sulla sicurezza guardano alla scuola solo come luogo di lavoro?
	La scuola assume un ruolo fondamentale anche nell’operazione di diffusione della cultura della sicurezza nei luoghi di lavoro nel tessuto sociale
	Sì
	L'affermazione è vera tranne che per alcuni tipi di scuole
	Solo nei casi previsti
	Argomento trattato in: La scuola nella Legge 123/2007 e nel Il Decreto Legislativo 81/2008

	25. 
	Ci sono dei rischi derivanti dall'organizzazione del lavoro?
	Sì
	No
	Solo in alcuni tipi di scuola
	Solo se vengono indicati dal medico competente
	Argomento trattato in: Le caratteristiche degli ambienti di lavoro

	26. 
	I rischi connessi all'organizzazione sono legati all'organizzazione e allo stress dei lavoratori?
	È vero
	È falso
	Solo nel caso del sollevamento manuale dei carichi
	Solo se sono stati indicati dal datore di lavoro
	Argomento trattato in: Le caratteristiche degli ambienti di lavoro

	27. 
	Non è necessario che i luoghi di lavoro, gli impianti e i dispositivi di sicurezza debbano essere sempre sottoposti a regolari e periodici controlli:
	è falso
	la necessità è data dalle circostanze
	è vero
	infatti il controllo periodico è subordinato alla tipologia di rischio
	Argomento trattato in: Le caratteristiche degli ambienti di lavoro

	28. 
	Tra gli obiettivi del piano di emergenza vi è quello di circoscrivere e contenere l'evento pericoloso in modo da limitare i danni e permettere la ripresa dell'attività:
	è sempre vero
	è parzialmente vero
	è falso
	è vero solo se a deciderlo è il datore di lavoro
	Argomento trattato in: La gestione delle emergenze (art. 43 D.Lgs. 81/2008)

	29. 
	La formazione deve avvenire in particolare in occasione dell'assunzione, del trasferimento e/o cambiamento di mansioni e dell'introduzione di nuove attrezzature di lavoro, tecnologie, sostanze pericolose:
	è vero
	solo nei casi espressamente previsti
	è falso
	solo se lo decide il datore di lavoro
	Argomento trattato in: Informazione e formazione

	30. 
	La durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione:
	sono definiti mediante accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano
	sono definito dal RSPP
	sono di volta in volta regolati da accordi di comparto
	sono definiti dal datore di lavoro 
	Argomento trattato in: Informazione e formazione

	31. 
	L'informazione, la formazione e l'addestramento sono lo strumento principale della prevenzione:
	è vero
	solo nei casi previsti dalla norma
	è falso
	solo se lo decide il datore di lavoro
	Argomento trattato in: Informazione e formazione

	32. 
	Formazione e informazione sono attività di protezione e prevenzione:
	è vero
	solo nei casi previsti dalla norma
	solo se il RSPP è d'accordo
	è falso
	Argomento trattato in: Il documento di valutazione

	33. 
	Il responsabile del servizio di prevenzione e protezione:
	è designato obbligatoriamente
	è designato in presenza di rischi particolari
	è designato solo nei casi previsti dalla norma
	è designato opzionalmente dal datore di lavoro
	Argomento trattato in: Le figure delle prevenzione: Il responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) e gli addetti

	34. 
	Gli studenti:
	non vengono computati ai fini della determinazione del numero di lavoratori dal quale il D.Lgs. 81/2008 fa discendere particolari obblighi
	sono computati nel numero dei lavorati 
	vengono computati a seconda del tipo di rischio
	vengono computati a seconda del tipo di scuola
	Argomento trattato in: Le principali innovazioni del Decreto Legislativo 81 del 2008

	35. 
	Finalità della formazione è:
	far conoscere, formare e conseguentemente modificare le abitudini e i comportamenti dei lavoratori per prevenire e proteggerli dai rischi stessi
	definita dal datore di lavoro
	definire, classificare e valutare solo i rischi 
	stabilita di volta in volta in sede di riunione periodica
	Argomento trattato in: Premessa

	36. 
	Il D.Lgs. 81/2008 è da applicarsi nella scuola:
	tenendo conto delle particolari esigenze connesse al servizio espletato
	a seconda delle tipologie di istituzioni scolastiche
	integralmente
	mai
	Argomento trattato in: Le principali innovazioni del Decreto Legislativo 81 del 2008

	37. 
	Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è consultato preventivamente in ordine alla designazione del responsabile e degli addetti al servizio di prevenzione, all'attività di prevenzione incendi, al pronto soccorso, alla evacuazione dei lavoratori e del medico competente:
	è vero 
	è vero tranne che per il medico competente
	è falso
	è vero solo in casi specifici
	Argomento trattato in: Le figure delle prevenzione: Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)

	38. 
	L'informazione, la formazione e l'addestramento sono finalizzate anche a far modificare le abitudini e i comportamenti dei lavoratori e loro equiparati per prevenire e proteggere gli stessi dai rischi:
	è vero
	 solo nei casi previsti dalla norma
	è falso
	solo se lo decide il datore di lavoro
	Argomento trattato in: Informazione e formazione

	39. 
	L'informazione e la formazione devono essere commisurate alla valutazione dei rischi e devono essere riferite ai rischi del posto di lavoro ed alle specifiche mansioni:
	è vero
	solo nei casi previsti dalla norma
	è falso
	solo se lo decide il datore di lavoro
	Argomento trattato in: Informazione e formazione

	40. 
	La norma definisce l'obbligo almeno annuale di indire riunioni periodiche dei principali soggetti del “sistema sicurezza":
	 è vero
	solo nei casi previsti dalla norma
	solo se lo decide il datore di lavoro
	è falso
	Argomento trattato in: Informazione e formazione

	41. 
	Il datore di lavoro deve far ricorso alla segnaletica di sicurezza:
	quando, anche a seguito della valutazione effettuata, risultino rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati
	mai
	tutte le volta stabilite dal medico competente
	quando vi sono condizioni di bassa visibilità
	Argomento trattato in: Approfondimenti - La Segnaletica

	42. 
	Le forme, i colori, i pittogrammi utilizzati nella segnaletica di sicurezza:
	hanno significati predeterminati
	vengono stabiliti durante la riunione periodi
	vengono definiti dal RSPP
	sono liberi, purché garantiscano una informazione effettiva
	Argomento trattato in: Approfondimenti - La Segnaletica

	43. 
	I cartelli di divieto:
	sono a forma rotonda con pittogramma nero su fondo bianco; bordo e banda rossi
	sono a forma quadrata o rettangolare con pittogramma bianco su fondo verde
	sono a forma quadrata o rettangolare con pittogramma bianco su fondo rosso
	sono a forma rotonda con pittogramma bianco su fondo azzurro
	Argomento trattato in: Approfondimenti - La Segnaletica

	44. 
	I cartelli di avvertimento:
	sono a forma triangolare con pittogramma nero su fondo giallo e bordo nero
	sono a forma quadrata o rettangolare con pittogramma bianco su fondo rosso 
	sono a forma rotonda con pittogramma bianco su fondo azzurro
	sono a forma rotonda con pittogramma azzurro su fondo bianco
	Argomento trattato in: Approfondimenti - La Segnaletica

	45. 
	I cartelli di prescrizione:
	sono a forma rotonda con pittogramma bianco su fondo azzurro
	sono a forma quadrata o rettangolare con pittogramma bianco su fondo verde
	sono a forma quadrata o rettangolare con pittogramma bianco su fondo rosso
	sono a forma quadrata o rettangolare con pittogramma rosso su fondo bianco
	Argomento trattato in: Approfondimenti - La Segnaletica

	46. 
	I cartelli di salvataggio:
	sono a forma quadrata o rettangolare con pittogramma bianco su fondo verde
	sono a forma triangolare con pittogramma nero su fondo giallo e bordo nero
	sono a forma rotonda con pittogramma bianco su fondo azzurro
	sono a forma triangolare con pittogramma nero su fondo rosso e bordo nero
	Argomento trattato in: Approfondimenti - La Segnaletica

	47. 
	I cartelli per le attrezzature antincendio:
	sono a forma quadrata o rettangolare con pittogramma bianco su fondo rosso
	sono a forma triangolare con pittogramma nero su fondo giallo e bordo rosso
	sono a forma quadrata o rettangolare con pittogramma bianco su fondo verde
	sono a forma triangolare con pittogramma nero su fondo giallo e bordo nero
	Argomento trattato in: Approfondimenti - La Segnaletica

	48. 
	Il videoterminale:
	è schermo alfanumerico o grafico a prescindere dal tipo di procedimento di visualizzazione utilizzato
	è solo il monitor a TRC
	è solo il monitor a cristalli liquidi
	è la definizione usata dal documento di valutazione dei rischi
	Argomento trattato in: Approfondimenti - Il Videoterminale

	49. 
	Il videoterminale:
	può essere responsabile dell'insorgenza di disturbi a livello oculare o dell'apparato muscolo scheletrico
	può essere responsabile dell'insorgenza di disturbi a livello oculare per negligenza del lavoratore
	può essere responsabile dell'insorgenza di disturbi a livello polmonare
	non è responsabile dell'insorgenza di disturbi a livello scheletrico
	Argomento trattato in: Approfondimenti - Il Videoterminale

	50. 
	Il lavoratore a videoterminale è colui che:
	utilizza un'attrezzatura munita di videoterminali, in modo sistematico o abituale, per venti ore settimanali
	utilizza un'attrezzatura munita di videoterminali, in modo sistematico o abituale, per trenta ore settimanali
	utilizza un'attrezzatura munita di videoterminali, in modo sistematico o abituale, per quindici ore settimanali
	utilizza comunque un'attrezzatura munita di videoterminali
	Argomento trattato in: Approfondimenti - Il Videoterminale

	51. 
	Il lavoratore a videoterminale:
	deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria
	può essere sottoposto a sorveglianza sanitaria se concordato in sede di riunione periodica
	può essere sottoposto a sorveglianza sanitaria su indicazione del RSPP
	può essere sottoposto a sorveglianza sanitaria
	Argomento trattato in: Approfondimenti - Il Videoterminale

	52. 
	Il lavoratore a videoterminale:
	ha diritto ad una pausa di 15 minuti ogni 2 ore
	ha diritto ad una pausa di15 minuti ogni 3 ore
	ha diritto ad una pausa di 20 minuti ogni 3 ore
	ha diritto ad una pausa di 10 minuti ogni 2 ore 
	Argomento trattato in: Approfondimenti - Il Videoterminale

	53. 
	In caso di lavoro al videoterminale, nel computo dei tempi di interruzione:
	non sono compresi i tempi di attesa della risposta da parte del sistema elettronico, che sono considerati tempo di lavoro ove il lavoratore non possa abbandonare il posto di lavoro
	sono compresi i tempi di attesa della risposta da parte del sistema elettronico, che sono considerati tempo di lavoro ove il lavoratore non possa abbandonare il posto di lavoro
	potrebbero essere compresi i tempi di attesa della risposta da parte del sistema elettronico a seconda dei dispositivi
	non sono compresi i tempi di attesa della risposta da parte del sistema elettronico, che sono considerati tempo di lavoro ove il lavoratore non possa abbandonare il posto di lavoro
	Argomento trattato in: Approfondimenti - Il Videoterminale

	54. 
	La postazione di lavoro:
	comprende la stampante
	non comprende la stampante
	comprende la stampante se a getto d'inchiostro
	comprende la stampante se così definito dal datore di lavoro
	Argomento trattato in: Approfondimenti - Il Videoterminale

	55. 
	I Dispositivi di protezione individuale 
	devono essere forniti dal datore di lavoro
	devono essere acquistati dal lavoratore
	devono essere forniti dalle ASL
	devono essere regolati secondo quanto definito in sede di riunione periodica
	Argomento trattato in: Approfondimenti - Dispositivi di Protezione Individuale

	56. 
	I lavoratori:
	sono obbligati ad utilizzare correttamente ed a mantenere in buono stato di efficienza i DPI messi a loro disposizione
	stabiliscono di volta in volta se utilizzare i DPI messi a disposizione
	non sono obbligati ad utilizzare correttamente ed a mantenere in buono stato di efficienza i DPI messi a loro disposizione
	utilizzano i DPI secondo quanto definito in sede di riunione periodica 
	Argomento trattato in: Approfondimenti - Dispositivi di Protezione Individuale

	57. 
	Il piano di lavoro del videoterminalista deve avere:
	una superficie poco riflettente
	un piano riflettente
	una superficie bianca
	una superficie di laminato
	Argomento trattato in: SCHEDE LABORATORIO

	58. 
	Lo schermo del videoterminale deve essere:
	orientabile ed inclinabile
	retroilluminato
	rigido 
	multimediale
	Argomento trattato in: SCHEDE LABORATORIO

	59. 
	Quali Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) il datore di lavoro deve assegnare ai lavoratori?
	I necessari e idonei dispositivi di Protezione Individuale, sentito il parere del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e il Medico Competente, ove presente
	Le scarpe antinfortunistiche e i guanti da lavoro
	Solo i Dispositivi di Protezione Individuale richiesti dai lavoratori
	Solo i Dispositivi di Protezione Individuale indicati dal preposto alla sicurezza
	Argomento trattato in: Art. 18, comma 1, D.Lgs. 81/2008

	60. 
	A chi spetta specificamente sovrintendere e vigilare sull'osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge e dell'uso dei Dispositivi di Protezione Individuale?
	Al Preposto alla sicurezza
	Al Medico Competente
	Al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP)
	Al datore di lavoro
	Argomento trattato in: Art. 19, comma 1, D.Lgs. 81/2008

	61. 
	Su sua richiesta, il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) può ricevere dal datore di lavoro una copia del Documento di Valutazione dei Rischi?
	Sì, sempre
	Sì, ma col consenso del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e del Medico Competente
	Sì, ma solo il Documento di Valutazione dei Rischi del plesso scolastico in cui opera
	No, mai
	Argomento trattato in: Art. 50, comma 4, D.Lgs. 81/2008

	62. 
	Sono previsti finanziamenti per gli istituti scolastici che inseriscono nei loro percorsi formativi iniziative volte a favorire la conoscenza delle tematiche della salute e della sicurezza?
	Sì, per tutte le istituzioni scolastiche che attivano i predetti percorsi formativi
	Sì, ma solo per gli istituti di 2° grado e per l'Università
	Sì, ma solo per i Centri di Formazione Professionale
	No, per carenza di risorse finanziarie
	Argomento trattato in: Art. 11, comma 1, lett. c, D.Lgs. 81/2008

	63. 
	La formazione dei lavoratori incaricati di svolgere le funzioni di Addetto al Primo Soccorso dovrà essere ripetuta, per quanto attiene alle capacità di intervento pratico, con cadenza:
	Triennale
	Biennale
	Annuale
	Quinquennale
	Argomento trattato in: Decreto Ministero Salute n. 388/2003, paragr. 3, punto 5.

	64. 
	Gli Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione (ASPP) partecipano all'individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi e all'individuazione delle misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro?
	Sì, sempre
	No, perché spetta esclusivamente al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione
	No, perché spetta solo al datore di lavoro e al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione
	No, perché spetta solo al datore di lavoro
	Argomento trattato in: Art. 33, comma 1, lett. a), D.Lgs. 81/2008

	65. 
	Il datore di lavoro programma gli interventi, prende i provvedimenti e dà istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato, abbandonino immediatamente il luogo di lavoro?
	Sì, per ogni tipo di azienda
	Si, ma solo per i casi di incendio diffuso
	Sì, ma solo per le azienda con più di 15 lavoratori 
	Sì, ma da attuare sono nel caso in cui si verifichi un terremoto
	Argomento trattato in: Art. 43, comma 1, lett.d), D.Lgs. 81/2008

	66. 
	È vero che per i lavoratori che non utilizzano in modo appropriato i Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) messi a loro disposizione,sono previste specifiche sanzioni?
	È vero, per ogni ambiente di lavoro
	È vero, ma la sanzione è applicata solo nelle aziende private
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	Argomento trattato in: Art. 59, comma 1, lett. a), D.Lgs. 81/2008

	67. 
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	No, l'acquisto è a totale carico dei lavoratori
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	69. 
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